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Novembre 2011

Invito per la presentazione di proposte per il Premio di £ 250.000 di Wolfson per l’Economia.

A nome dei cinque giudici del Premio Wolfson per l’Economia, vorrei invitarvi a presentare la richiesta d’iscrizione al 

Premio Wolfson per l’Economia cogliendo l’occasione per fornire i dettagli sul funzionamento del premio. 

L’obiettivo del premio è di trovare la migliore risposta alla domanda: “Se gli Stati membri lasciassero l’Unione 

Economica e Monetaria, quale sarebbe il modo migliore per gestire il processo economico in modo da fornire i 

fondamenti più solidi per la crescita e la prosperità futura degli attuali membri?” I giudici hanno messo in evidenza 

alcuni fattori che desiderano essere affrontati a pagina quattro, ma altri non sono certamente preclusi. 

Abbiamo cercato di rendere le regole, che potete trovare a pagina otto, relativamente semplici. Per ovvie ragioni, i 

tempi per il Premio sono stretti. Il termine ultimo per la candidatura è il 31 gennaio 2012. Un programma completo 

con le date, tra cui la cerimonia di premiazione, si trova a pagina quattro. 

Nel mese di dicembre ci sarà la possibilità di porre domande ai giudici durante un evento a Londra e tramite un 

webinar. Ulteriori dettagli saranno disponibili sul sito di Policy Exchange.

In nessun momento della storia recente la necessità di una seria riflessione su una questione economica è stata così 

importante. Il vincitore di questo premio guadagnerà un’enorme pubblicità per il proprio lavoro e fornirà inoltre un 

prezioso servizio pubblico.

Cordiali saluti,

Presidente della giuria

Premio Wolfson per l’Economia
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Per vincere il premio di £ 250.000 di Wolfson per l’Economia, i candidati devono rispondere alla seguente domanda:

I candidati saranno invitati a studiare in dettaglio le problematiche che l’UEM solleverà. Queste includono:

•	 La riconfigurazione monetaria ottimale 

•	 Implicazioni per il debito sovrano, il risparmio privato e i mutui sulla casa

•	 Implicazioni per contratti internazionali denominati in euro

•	 Effetti sulla stabilità del sistema bancario

•	 Approcci per la transizione 

•	 Implicazioni istituzionali

Le iscrizioni devono essere presentate in inglese. 

Per ulteriori informazioni riguardanti le candidature per il Premio Wolfson per l’Economia:

Inviare una e-mail a: wolfsonprize@policyexchange.org.uk 

Premio Wolfson per l’Economia

“Se gli Stati membri lasciassero l’Unione Economica e Monetaria, quale sarebbe il modo migliore per gestire 
il processo economico in modo da fornire i fondamenti più solidi per la crescita e la prosperità futura degli 
attuali membri?”

Data	 Evento

31 gennaio 2012	 Termine ultimo per le candidature

1 febbraio 2012	 Inizio delle valutazioni

6 marzo 2012	 Annuncio dei finalisti  

27 marzo 2012	 Annuncio del vincitore

Tempistica provvisoria
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La Giuria

Derek Scott è un membro del consiglio consultivo e consigliere 
economico di Vestra Wealth LLP, un direttore non esecutivo 
del Liberty Syndicate Management Limited e Visiting Professor 
presso la Cass Business School. 

In precedenza è stato consigliere economico del primo ministro 
Tony Blair (1997-2003) e, prima ancora, direttore di Economia 
europea alla Barclay’s de Zoete Wedd (BZW). 

Tra le altre cariche è stato anche consigliere economico di 
KPMG, capo economista della Shell UK, consigliere di politica 
internazionale alla Shell International e consigliere speciale 
del Cancelliere dello Scacchiere, Denis Healey, nel periodo 
1976-79. È l’autore di “Off Whitehall” (IB Tauris 2004) un libro 
sull’economia dell’UEM e la politica dell’Europa.

Derek Scott
Presidente del Premio Wolfson per l’Economia



Charles Goodhart CBE FBA è professore emerito di Banca e Finanza con il 
gruppo dei mercati finanziari presso la London School of Economics, avendo 
ricoperto in precedenza l’incarico di vice direttore tra il 1987 e il 2005. 

Fino al suo ritiro nel 2002, è stato titolare della cattedra Norman Sosnow di 
Banche e Finanza alla London School of Economics dal 1985. Prima di allora, 
ha lavorato presso la Banca d’Inghilterra per diciassette anni come consulente 
monetario, diventando consigliere delegato nel 1980. 

Nel 1997 è stato nominato come uno dei membri indipendenti esterni del nuovo 
Comitato di Politica Monetaria della Banca d’Inghilterra, posizione ricoperta fino 
a maggio del 2000. In precedenza ha insegnato all’Università di Cambridge e 
alla London School of Economics. 

Oltre a numerosi articoli, ha scritto libri sulla storia monetaria; un libro di testo 
per dottorandi in economia monetaria, Money, Information and Uncertainty (2a 
ed. 1989), due raccolte di documenti sulla politica monetaria, Monetary Theory 
and Practice (1984) e The Central Bank and The Financial System (1995) oltre 
a diversi libri e articoli sulla stabilità finanziaria, materia in cui è stato consigliere 
del Governatore della Banca d’Inghilterra tra il 2002 e il 2004, e numerosi altri 
studi riguardanti i mercati finanziari e la politica e la storia monetaria.  

Tra i suoi ultimi libri ci sono The Basel Committee on Banking Supervision: A 
History of the Early Years, 1974-1997, (2011), e The Regulatory Response to the 
Financial Crisis, (2009).

6

Giudice - Charles Goodhart CBE FBA 
professore emerito di Banca e Finanza presso la 
London School of Economics

 

Jean Jacques Rosa è un economista e professore universitario alla Sciences 
Po di Parigi. È stato membro del Conseil d’Analyse Économique del primo 
ministro Lionel Jospin (1997-1999).

È stato presidente della Association Nationale des Docteurs en Sciences 
Economiques. Attualmente è membro della American Economic Association, 
della American Finance Association e della Mont Pelerin Society.

È l’autore di “L’Erreur Européenne” (1998), “Second Vingtième Siècle: déclin 
des hiérarchies et avenir des nations” (2000) e “L’Euro: comment s’en 
débarrasser” (2010), tutti pubblicati da Grasset. 

Tra il 1987-2001 ha curato la sezione economica “Cheminement du Futur” 
per Le Figaro. Ha pubblicato inoltre numerosi articoli scientifici in riviste 
accademiche francesi e straniere. 

Giudice - Prof. Jean-Jacques Rosa 
professore emerito di Economia e Finanza alla 
Sciences Po di Parigi
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Manfred Neumann è professore di ricerca presso la Deutsche Bundesbank 
e professore emerito dell’Università di Bonn. I suoi campi di ricerca sono 
l’economia monetaria ed internazionale. È uno dei fondatori del Seminario 
internazionale sulla teoria e la politica monetaria di Costanza. 

Il professor Neumann è inoltre membro del Consiglio accademico consultivo 
del Ministero federale di economia e tecnologia tedesco (presidente dal 1996 
al 2000) e membro dell’Accademia delle Scienze e delle Arti del nord Reno-
Westfalia (presidente dal 2006 al 2009).

Giudice - Professor Dott. Manfred  
J. M. Neumann 
emerito professore di Economia presso l’Università di Bonn

Francesco Giavazzi è professore di Economia all’Università Bocconi di Milan e 
regolare Visiting Professor presso il Massachusetts Institute of Technology (MIT). 

Ha conseguito la laurea in ingegneria elettrica presso il Politecnico di Milano nel 
1972, e un dottorato in economia presso il MIT nel 1978.

Dal 1998 al 2000 ha fatto parte del gruppo di consiglieri economici del primo 
ministro italiano, e dal 2000 al 2010 è stato membro del gruppo di consiglieri 
economici del Presidente della Commissione europea. 

Nel 1999 ha fatto parte del Comitato di valutazione esterno delle attività di ricerca 
presso il FMI. Nel 2006, in collaborazione con il professor Fredrick Mishkin, ha 
condotto una valutazione della Riksbank per il parlamento svedese. Dal 1994 è 
Houblon-Norman Fellow presso la Banca d’Inghilterra.

È membro del Comitato Strategico dell’Agence France Trésor e del Gruppo 
di Bellagio e presidente del Comitato Scientifico di CEPII. È anche consigliere 
indipendente di Autogrill Spa, Vitale & Associati Spa e Arsenale di Venezia Spa.

Socio fondatore della IGIER (Innocenzo Gasparini Institute for Economic 
Research), è anche ricercatore e curatore del CEPR (Centre for Economic Policy 
Research) di Londra e ricercatore associato del NBER (National Bureau of 
Economic Research) di Cambridge (Massachusetts).

Giudice - Professor Francesco Giavazzi 
professore di Economia all’Università Bocconi di Milano
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Il Regolamento

1. �Il Premio Wolfson per l’Economia sarà assegnato alla persona che secondo la giuria avrà meglio risposto alla 
domanda: “Se gli Stati membri lasciassero l’Unione Economica Monetaria, quale sarebbe il modo migliore per 
gestire il processo economico in modo da fornire i fondamenti più solidi per la crescita e la prosperità futura degli 
attuali membri?”

2. �Il Premio è gestito da Policy Exchange e reso possibile grazie al sostegno del Charles Wolfson Charitable Trust.

3. �Il premio, del valore di £ 250,000, è aperto a tutti. Il premio sarà assegnato in sterline inglesi. 

4. �Il termine ultimo per le candidature è alla mezzanotte del 31 gennaio 2012. Le candidature ricevute dopo tale data 
non saranno prese in considerazione. La giuria si riserva il diritto di estendere tale termine.

5. �Le candidature dovranno avere una lunghezza fra le 15.000 e le 25.000 parole e non superare le 25.000 parole. 
Possono essere incluse appendici che non saranno considerate come parte del limite totale di parole.

6. �Una sintesi non tecnica, con un limite massimo di 1.000 parole deve essere inclusa assieme alla presentazione. La 
sintesi non sarà considerata come parte del limite totale di parole della presentazione completa.

7. �La sintesi deve essere accompagnata da una biografia di meno di 100 parole che definisca le qualifiche 
accademiche del partecipante e/o l’esperienza professionale.

8. �Le candidature elettroniche devono essere inviate a wolfsonprize@policyexchange.org.uk in formato ‘PDF’, con una 
seconda versione in Microsoft Word or programma simile. Le candidature via posta devono essere inviate a Wolfson 
Economic Prize, Policy Exchange, Clutha House, 10, Storey’s Gate, London, SW1P 3AY ma devono anche essere 
accompagnate da una versione elettronica in Microsoft Word o programma simile (ma non in formato ‘PDF’). In tutti i 
casi, le pagine devono essere numerate.

9. �Policy Exchange non è responsabile per le candidature smarrite via posta. Per tutte le candidature sarà inviata una 
notifica di ricezione. Se un partecipante non riceve la conferma di ricezione si consideri la candidatura come non 
ricevuta.

10. �Tutte le candidature devono essere in inglese. I candidati che desiderano utilizzare un’altra lingua dovranno farsi 
carico delle traduzioni dei loro testi in inglese. Le candidature in altre lingue non saranno prese in considerazione.

11. �Le iscrizioni possono essere presentate da parte di singole persone o istituzioni. Tuttavia, tutte le candidature 
devono recare il nome di una persona come autore principale. Questa persona riceverà il premio nel caso in cui 
risulti vincitrice.

12. �Tutti i saggi devono essere originali, con riferimenti completamente citati. Inviando una candidatura, l’autore 
garantisce che:

- �alla data di presentazione, il saggio è opera originale dell’autore e non è stato copiato in tutto o in gran parte da 
qualsiasi altro lavoro o materiale o qualsiasi altra fonte

- �l’autore è l’unico proprietario legale ed effettivo del saggio nella sua interezza, esclusi i riferimenti alle precedenti 
opere originali 

Regole del Premio Wolfson per l’Economia 
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- �l’autore non ha assegnato o concesso in licenza e non assegnerà o concederà in licenza alcuno dei diritti del saggio 
fino a quando la competizione non si sarà conclusa e il vincitore sarà stato comunicato

- �l’autore non è a conoscenza di alcuna violazione di diritti di terzi relativa alla presentazione del saggio

- �il saggio non contiene nulla che sia diffamatorio o indecente.

Policy Exchange si riserva il diritto di eseguire verifiche online di plagio. Qualsiasi candidatura che si ritenga aver 
plagiato il lavoro di altri oppure violato le garanzie di cui sopra sarà automaticamente squalificata.

13. �Il presidente e i giudici avranno accesso a tutte le candidature. Tuttavia, Policy Exchange effettuerà una valutazione 
iniziale di ogni presentazione. Ogni candidatura sarà presa in considerazione. 

14. �Policy Exchange selezionerà le candidature di maggiore qualità e ne invierà notifica ai relativi autori. I candidati non 
selezionati non riceveranno notifica.

15. �La giuria di cinque giudici leggerà ciascuna delle candidature (come da selezione da parte di Policy Exchange) 
e proclamerà il vincitore sulla base del merito. Nel caso in cui i giudici non siano d’accordo sul vincitore o in caso 
di pareggio, ogni giudice avrà valutato le candidature sulla base di dieci criteri prestabiliti. La candidatura con il 
maggior numero di punti vincerà il Premio.

16. �I giudici avranno la possibilità di attribuire uno o più premi per i secondi classificati in caso dovessero considerare 
altre candidature meritevoli di riconoscimento.

17. �Il vincitore del premio sarà annunciato entro la fine di marzo 2012. I giudici si riservano il diritto di spostare tale data. 

18. �Policy Exchange Ltd si riserva il diritto di non assegnare il premio in caso la giuria dovesse concludere che 
nessuna presentazione è di livello adeguato.

19. �La candidatura vincitrice e gli eventuali secondi classificati saranno pubblicati sul sito di Policy Exchange dopo la 
cerimonia di premiazione. Policy Exchange si riserva il diritto di pubblicare le altre candidature che riterrà degne di 
pubblicazione.

20. �La proprietà intellettuale rimane dell’autore. Il diritto d’autore rimane di proprietà dell’autore. Tuttavia l’autore, in 
considerazione della partecipazione al concorso, concede a Policy Exchange Ltd, una licenza non esclusiva per 
tutti i diritti d’autore e i diritti para-autoriali sussistenti nel saggio in qualsiasi parte del mondo in cui l’autore abbia, o 
possa trovarsi ad avere diritto, ai sensi della quale Policy Exchange Ltd possa in perpetuo riprodurre e pubblicare 
il saggio o riprodurre e pubblicare estratti di esso in qualsiasi materiale pubblicitario o promozionale relativo al 
concorso a condizione che Policy Exchange Ltd riconosca debitamente l’autore.

21. �I partecipanti devono essere disponibili per scopi pubblicitari nel caso in cui il loro saggio sia stato selezionato 
come vincitore di un premio.

22. �Nel caso di Policy Exchange, di Westbourne Communications, e del Charles Wolfson Charitable Trust, a tutto il 
personale attuale, ai fiduciari e alle loro famiglie, sarà vietata la partecipazione. 

Regole del Premio Wolfson per l’Economia 
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Informazioni aggiuntive

Lord Wolfson ha studiato al Radley e al Trinity College di Cambridge, dove 
ha conseguito una laurea in legge.

Ha iniziato a lavorare per Next nel 1991 come assistente alle vendite ed è 
entrato nel consiglio d’amministrazione come direttore vendite e marketing 
nel 1997. Nel 1999 è stato designato amministratore delegato ed è stato 
nominato direttore generale nell’agosto 2001. Da quando è diventato 
amministratore delegato, i profitti sono raddoppiati a oltre 500 mila sterline 
e gli utili per azione sono cresciuti del 16% annuo composto, e il prezzo 
delle azioni è più che raddoppiato, passando da £ 10 a più di £ 25, 
superando il rendimento FTSE 100 di circa il 200%. Next gestisce oltre 500 
negozi e impiega oltre 40.000 persone.

Lord Wolfson è stato nominato Pari del Regno Unito (membro della camera 
dei Lord) dal governo nel giugno 2010. È un fiduciario di Policy Exchange 
e del Charles Wolfson Charitable Trust. 

Lord Wolfson of Aspley Guise – Sponsor 
del Premio Wolfson per l’Economia

Policy Exchange è un’associazione educativa di beneficenza, indipendente 
ed imparziale. Lavora con accademici e politici di tutto lo spettro politico e 
produce un lavoro di ricerca su una vasta gamma di argomenti economici 
e finanziari. Policy Exchange gestirà il funzionamento del Premio Wolfson 
per l’Economia. Il direttore di Policy Exchange è Neil O’Brien mentre Danny 
Finkelstein, direttore esecutivo del Times è il suo presidente. 

Policy Exchange – Gestione del Premio 
Wolfson per l’Economia

Neil O’Brien, Policy Exchange
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Note



Wolfson Economics prize 
C/o Policy Exchange 

Clutha House, 10 Storey’s Gate, London, SW1P 3AY
Email: wolfsonprize@policyexchange.org.uk


